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Una dichiarazione di Ventura 

E' da Palazzo Vecchio 
che è venuto il 

segno di rinnovamento 
Una risposta all'articolo di Colzi - Pro­
posti incontri tra i partiti della sinistra 
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i4 proposito del polemico 
dibattito suscitato dall'artico­
lo del segretario del PSI fio­
rentino Colsi, il segretario 
della Federazione fiorentina 
del PCI Ventura ha rilascia­
to lu seguente dichiarazione. 

Nel 1975 il nostro part i to 
impestò la propria campagna 
elettorale c.v.cdendo consen­
si affinché si realizzasse un' 
amnnniùtraz.cne d: £.nistra. 
Siamo s ta t i in questi anni 
coerenti a queil'impostazione, 
leali collabcratcri delle a l t re 
lcrze della maggioranza. Non 
abbiamo niente da rimprove­
rarci, niente ci può essere 
r mpioveiato. In questi quat­
tro anni gli ammin'.stratori 
della cit tà e 1 partiti che 
compongono la Giunta hanno 
proluso ensrg.e ed impegno 
per r a m a r e una situazione 
grave, t r a t to di una eredita 
pedante, e nel realizzare il 
programma concordato, nell' 
impostare un lavoio di 1. u 
lunga prospettiva nel quadra 
di una proposta general? per 
Firenze. La situazione at t ra­
versata ha avuto i carat ter i 
dell'eccezionalità, crisi del 
paess ed esplosione di grandi 
contraddizioni della c i t tà . 

Nei r i teniamo che anche su 
questo si sia avvertito il se­
gno nuovo che è venuto da 
Palazzo Vecchio. Si vuol fa­
re una discussione di merito 
sui contenuti di fendo, sui 
problemi aperti? Disponibili. 
Ma non si possono affrontare 
questioni serie con sortite pro­
pagandistiche. Ciò che colpi­
sce nelle posizioni del compa­
gno Cclzi è la ricerca del cla­
more. i problemi reali passa­
no in secondo piano, non se 
ne p i r ' a . la ciuesttcne è so­
pra t tu t to distinguersi: ognu­
no sceg.ie il proprio terreno 
di azione, questo non è il no­
stro. Il problema ncn è la di­
scussione sul mantenimento 
dell ' indennità dei singoli par­
t i t i . a questo anche noi te­
niamo particolarmente, ma il 
medo con il quale ci rappor­
tiamo al dibatt i to, al confron­
to. all 'elevamento della «cul­
tura di governo » da par te 
della sinistra. 

D;l tu t to ingenerosi e gra­
tuiti i rilievi messi ad alcu­
ni nostri assessori, ai quali. 
e non vi sarebbe b'sogno. con­
fermiamo il nastro apprezza­
mento per il resoonsabile im-
prgno di questi anni . Quel 
metodo non sarà mai il no 

j>tro. poiché quando esprimia­
mo un giud:z.o poì.tivo o 
avanziamo rilievi critici ab­
biamo in mente l'amministra-
«jene nel suo complesso e non 
scio una parte di essa. E' sin­
golare la tesi che tu t te le 
manchevolezze sarebbero da 
ascrivere al «compromesso 
storico», ne abbiamo parlato 
molte volte, vegliamo solo ri­
petere clie ncn vi è un solo 
la t to concreto che possa av­
valorare la tesi delia nastra 
ricerca di un r a u n a r n privi-
legato con la DC. Non ab­
biamo mai cercalo di traspor­
ta le qui meccanicamente la 
maggioranza di solidarietà na­
zionale. abbiamo svolto una 
a ' ione te.-,a a trovare un mi­
nimo di concordanza con al-
tio forze per arginare 1 fe­
nomeni più gravi. D'altra 
parto in quest'ultimo periodo 
e; s-"iiil)r.i clic le cev? siano 
aiid.i!? in ben divei.iii dire-
s'itine 

La noatia ri.--no.-ita è l'uni­
tà della sinistra e in questo 
concordiamo con la risoluzio­
ne del Comitato Comunale del 
PSI dove si affeima: « I so­
cialisti fiorentini confermano 
la propria scelta di proporre 
alla ci t tadinanza l'alleanza or­
ganica delle forze di sinistra 
come assetto di governo del­
la cit tà anche per la prossi­
ma legislatura». Il nostro 
sferzo sarà proiettato nel ten­
tativo di rafforzare i legami 
di tut ta la s in 's tra. convinti 
come siamo che ciò sia indi­
spensabile per Firenze e per il 
nostro paese, ogni linea di rin­

novamento passa da qui. la 
convergenza sui problemi con 
al t re forze democratiche non 
può prese'ndere da questa 
unità. Ci faremo, nei prossi­
mi giorni, promotori di una 
serie di incontri con i parti­
ti della sinistra per affron­
tare le questioni di maggio­
re rilievo relative allo svilup­
pa della cit tà e del suo ter­
ritorio. Colzi dovrebbe riflet­
tere, gli applausi che ha ri­
cevuto non provengono certo 
da amici della sinistra e del­
la sua uni tà , bensì dalla DC 
fiorentina e poi dal « part i to » 
che alleggia a « La Nazione ». 
Voci comunque, e per diversi 
motivi, sospette e non certo 
disinteressate. 

Michele Ventura 

Per assistere il tossicodipendente in stato di detenzione 
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Contro la droga, nel carcere 
entra il centro del Comune 

E' il centro medico di assistenza sociale — Il tentativo di impedire la discontinuità 
nel trattamento di cura — Un medico e uno psicologo a contatto con gli eroinomani 

Natta, Galloni e Signorile 
al dibattito al Palacongressi 

Una tavola rotonda sui rapporti tra Stato e società civile 

La parola stasera passa a Natta (PCI). 
Galloni (DC), Signorile (PSI) . Del Pennino 
(PHI). Puletti (PSDI). Miniati (PdUP). Mila 
ni (DP). Melimi (Partito radicale) e Patuel-
li (PLI). Nell'auditorium del palazzo dei Con­
gressi in una tavola rotonda aperta alla libera 
partecipazione del pubblico, gli esponenti pò 
litici discuteranno su « Il sistema delle auto­
nomie: rapporti t ra stato e società civile >\ 
l 'argomento del convegno che si è aperto ieri 

L'impcrtante appuntamento politico rappre­
sentato dal convegno a cara t tere nazionale) 
è stato organizzato dal consiglio regionale 
toscano per il XXX della repubblica e della 
costituzione, e dovrà servire a dare nuovo 
slancio all 'apparato pubblico, per renderlo 
sempre più uno strumento di democrazia. L*a 
inaugurazione è avvenuta ieri pomeriggio nel 
salone dei Dugento in Palazzo Vecchio col 
saluto del sindaco Gabbussi e delle autorità 
e l'introduzione di Loretta Montemaggi pre-

I sidentt* del consiglio regionale toscano. Sono 
[ quindi state svolte le relazioni — di cui par­

liamo in altra par te del giornale — di Pietro 
Scoppola. Leopoldo Elia. Francesco Galgano 
e Giuliano Amato. 

Dopo la costituzione di t re commissioni di 
lavoro U Culture e partiti alla Costituente: 
le basi della democrazia repubblicana »; « Tra 
liberismo e interventismo: economia, stato e 
autonomie nella repubblica democratica » 
« Aspetti vecchi e nuovi del "politico" e del 
"sociale" nell'Italia repubblicana; partiti e 
sindacati, autonomie e stati ») i lavori del 
convegno si spostano oggi al Palazzo dei con­
gressi, dove, mattina e pomeriggio, è previ­
sto il dibattito. Alle 21 la tavola rotonda. Sa­
bato alle 9.30 i lavori proseguiranno con i 
risultati delle commissioni, alle 11 dibattito 
che si inizierà alle 15.30. Infine domenica. 
alle 9,30 ripresa del dibattito ed alle 13 chiu­
sura del convegno. 

Risoluzione del direttivo 

Per il PSI fiorentino 
nessun dubbio sulla 
alleanza di sinistra 

Nel documento presentata la piattaforma pro­
grammatica per i congressi di zona e di sezione 

Riconfermata la collaborazione tra PCI e PSI 

Si sgonfiano a Scandicci 
le manovre democristiane 

Il dibattito in consiglio comunale sulla vicenda dell'azienda farmaceutica 
ha dimostrato l'infondatezza delle gravi accuse mosse dai capogruppo de 

a I socialisti fiorentini con­
fermano la propria scelta di 
proporre l'alleanza organica 
delle forze di s inistra come 
assetto di governo per la cit­
tà. anche per la prossima le­
gislatura, in quanto ritengono 
questa la scelta più adeguata 
e coerente con la propria 
s t rategia di alternativa ». 

Questa frase, coerente con 
l'impostazione del congresso 
di Torino che apre la risolu­
zione del direttivo comunale 
del PSI (approvata all 'una­
nimi tà) acquista un sapore 
particolare nella polemica di 
questi giorni che — stando. 
na tu ra lmentca l l a Nazione — 
avrebbe fatto addir i t tura 
« t remare » Palazzo Vecchio. 
Di più questa frase costi­
tuisce la risposta esplicita al­
la domanda che Michele Ven­
tura ha pesto ad Ottaviano 
Colzi duran te il dibat t i to 
svoltosi al «Gazzettino tosca­
no » e cioè a Se i due mag­
giori parliti della sinistra 
andranno alle elezioni per 
chiedere un voto che ricon-
fcrrri la Giunta di sinistra ». 

La ^soluzione presenta la 
piat taforma programmatica 
per Io svolgimento dei con­
gressi di zona e di sezione 
si incentra su due aspetti 
particolari quello de! rap­
porto" fra le forze della si­
n is t ra e l 'altro del decentra­
mento . i consigli di quar t iere 
cioè. Per quanto rigjarda i 
rapporti nella sinistra sì af­
ferma la volontà di persegui­
re nella «chiarezza dei com­
por tament i >» una iniziativa 
autonoma che «senza ricer­
care incr inature della allean­
za di governo esprima tu t te 
le potenz:«»lità ed i carat ter i 
di piena autonomia della po­
sizione socialista ». 

La risoluzione pone l'accen­
to sulla necessità, per i so­
cialisti. d i andare oltre il 
« buon governo » affrontando 
ed avviando a soluzione i 
grandi problemi di Firenze. 
In questo quadro si arferma 
la necessità «di svolgere un 
colloquio costruttivo con in­
teressanti presenze laiche e 
di s inis tra nella ci t tà e dal­
l'altra di definire con chia­
rezza in termini di confronto 
i rapporti con la DC e le 
a l t re forze conservatriri. 
mantenendo ciascuna delle 
part i la propria collocazione 
di governo e di opposizione. 

Il PSI , in sostanza, parten­
do da una comune volontà di 
da re maggiore incisività all'a­
zione della Giunta , in tende 
ricercare momenti di con­
fronto C di possibile incontro 

con quelle Torze che si rico­
noscono in una strategia del­
l 'alternativa psrché, nelle ri­
spettive autonomie, si indivi­
duino scelte comuni nel 
programma. 

I concigli di quart iere sono 
l'altro tema a i i ron ta to nella 
risoluzione. Si mette in rilie­
vo innanzi tut to l'indiscutibile 
valoie politico della scelta e 
si af lerma che a quasi tre 
anni uai toro mseaiauienio la 
valutazione da esp. imere è 
positiva, pur con ia cautela 
u o / u t a alia brevità deli espc-
i ìenza. 1 consigli di quartie­
re. .superando una natura te 
lase ai assestamento, sono 
riusciti ad af lermare una 
presenza at t iva nei tessuto 
sociale della c i t t à : successi­
vamente con il conferimento 
dei poteri delegati, si s t anno 
avviando ad essere reali 
momenti di decentramento 
amministrat ivo e politico. 

S t re t t amente connesso ai 
consigli di quart iere è il ruolo 
di centri ai servizio diflusi 
nella ci t tà che permettono ai 
cit tadini di usufruire in mo­
do più agevo.e delie funzioni 
comunali . II documento af­
fronta quindi una serie di 
questioni legate alla s t ru t tura 
ed a iU organizzazione interna 
di un par t i to che « non si 
rilanci con un accentuato in­
tegralismo e di una chiusura 
su se stesso e neppure dan­
dogli i ca rat eri del movimen­
to di opinione, ma proponen­
dosi come soggetto at t ivo 
nella società civile ». 

A.Mi?me alla risoluzione 
v.en • presentato un « pro­
g ramma per Firenze » conte­
nente una serie di proposte 
di fine legislatura e per gli 
anni 80. 

I Accordo raggiunto 
I per i dipendenti 

ATAF: revocato 
lo sciopero di oggi 

E" s ta to revocato al termi 
ne di lunghe t ra t ta t ive t ra 
direzione dell'azienda e sin 
dacati lo sciopero dei dipen­
denti Ataf: anche oggi quin­
di i bus circoleranno nor 
malmente . L'intesa è s ta ta 
raggiunta nel tardo pomerig­
gio di ieri e sarà esaminala 
e votata questa sera dalle 
assemblee di lavoratori. 

Si è sgonfiata la manovra 
democristiana al Comune di 
Scandicci. La lunga discus­
sione in consiglio comunale 
che si è prot ra t ta per un 
pomeriggio fino al l 'una di 
notte e successivamente il 
giorno dopo fino alla ta rda 
mat t ina ta , ha mostrato alla 
Hne quanto fossero infondate 
le accuse che i rappresentan­
ti del part i to democristiano 
hanno rivolto alla ammini­
strazione unitaria di s inistra. 

La manovra aveva preso le 
mosse alcuni giorni addietro 
con le dimissioni del capo­
gruppo democristiano in con­
siglio comunale Giulio Bene­
detti dalla carica di sindaco 
revisore dei conti dell'ex a-
zienda farmaceutica (AFMS). 
Nelle sue motivazioni Bene­
dett i ha sostenuto t ra l 'altro 
che l'amministraz? )ne comu­
nale avrebbe fatto sparire e 
appar i re certi documenti 
contabili relativi all 'azienda e 
più in generale che secondo 
lui si aveva a che fare CJI I 
una amministrazione fanta­
sma. non sena , dove può 
succedere di tutto. 

Il lungo dibat t i to nella sala 
del consiglio ha dimostra to 
ampiamente la infondatezza 
di queste affermazioni. Te­
st imonianza concreta di 
questa infondatezza si ritrova 
nel documento finale appro­
vato uni tar iamente dal PCI, 
dai socialisti e da Democra­
zia proletaria. Non solo 
quindi sono risultate campate 
in ar ia le gravissime accuse 
mosse dal Benedetti ma t u t t a 
la Democrazia cristiana si è 
trovata completamente isola­
ta su questa vicenda nono­
s tan te gli impacciati atteg­
giamenti difensivi e il tradi­
zionale accodarsi del rappre­
sen tan te socialdemocratico 

E' caduta dunque la mal­
destra r ranovra della DC. il 
tentat ivo di accreditare u n i 
immagine distorta e falsa 
dell 'amministrazione comuna 

le e al tempo stesso si è ri­
confermata la collaborazione 
uni tar ia t ra il PCI e il PSI 
alla guida della c i t tà di 
Scandicci. 

L 'andamento del dibatt i to 
ha d 'a l t ra par te mess i in e-
videnza. con gli interventi dei 
rappresentant i dei gruppi so­
cialista e comunista, la di­
versità di intenti che s tava 
alla base delle dimissioni da 
revisore. Dimissionarlo infatt i 
si era presentato anche il so­
cialista Piero Betti. Quest'ul­
t imo nel suo intervento h a 

voluto sottolineare che le ra­
gioni delle sue dimissioni 
scaturivano da considerazioni 
di ordine tecnico e non di 
ordine politico. 

Il sindaco Alberto Turchi 
ha fermamente respinto le 
accuse che erano s ta te mosse 
all 'amministrazione comuna­
le. Tra l ' a ' t - j i « documenti 
improvvisamente scomparsi » 
erano da sempre presso l'uf­
ficio competente. Ne è prova 
l i recente testimonianza di 
funz:onari comunaii ; inoltre 
la presenza di tali documenti 
viene dedotta anche da alcu­
ne lettere che ne fanno men­
zione. 
« Vogliamo fare piena luce 

su questi conti — ha det to 
Turchi —. Le dimissioni dei 

revisori comportano per for­
za di cose un ulteriore ritar­
do. Da qui la mia richiesta 
di sospendere le dimissioni 
presentate ». 

All'inizio dei lavori, du ran te 
la prima seduta, il sindaco 
Turchi aveva rivolto un salu­
to e un augurio di buon la­
voro agli s tudent i e a tu t to il 
personale della scuola. Il 
consiglio comunale ha appro­
vato anche alcane important i 
d e a e r a z i o n i che r iguardano 
il trasporto pubblico, il pa-
lazzetto dello sport, la torre 
di avvistamento incendi a 
Marciola. 

Per il tossicodipendente-
spacciatore finito in galera 
il periodo di detenzione è qua­
si sempre una più o meno 
lunga parentesi : alla fine del­
la pena il giro della droga lo 
risucchia e lo ricicla magari 
di nuovo come spacciatore in 
attesa della prossima cat tura 
e della dose fatale. E' cosi: 
Firenze non fa eccezione ;ma 
è possibile cambiare? 1 mas­
simi responsabili cittadini de­
gli istituti penitenziari, la ma­
gistratura e i rappresentant i 
degli enti locali ci provano 
insieme dopo aver capito che 
sul fronte della droga, pro­
prio come in guerra, è inutile 
e anzi dannoso procedere per 
ordine sparso: unificare gli 
sforzi, non è una banalità, è 
imperativo categorico. 

L'idea di partenza, la « filo 
sofia >* che sta dietro questa 
collaboi azione è tu t to somma­
to semplice: t ra 11 « dentro » 
del carcere e il « fuori » del­
la vita < libera >- (ammesso 
che per il tossicodipendente 
ci possa essere qualche par­
venza di libertà nella vita a 
cui è costretto) non devono 
esserci discontinuità di trat­
tamento, di cura, di attenzio­
ne. A Firenze si cerca di 
risolvere il problema facendo 
entrare nel carcere l'esperien­
za. il lavoro, il contributo 
del centro del Comune che 
da tempo si occupa delle tos­
sicodipendenze. con risultati 
apprezzabili il Cmas (Centro 
medico assistenza speciale). 

La richiesta di intervento 
dei funzionari comunali è par­
tita dai responsabili degli isti­
tuti di pena ci t tadini in un» 
riunione che si è tenuta ieri 
mat t ina nella sede della Cor­
te d'appello. Per gli enti lo­
cali e rano presenti il presi­
dente della Regione Toscana 
Mario Leone, il sindaco di Fi­
renze Elio Gabbugglani, gli 
assessori alla sani tà del Co­
mune e della Provincia Papi-
ni e Righi. In rappresentanza 
del ministero di Grazia e giu­
stizia ì consiglieri Pasquale 
Buondonno e Falcone; per la 
magis t ra tura il procuratore 
della Repubblica Pedata, l 
sostituti Catalani e Silvia Del­
la Monica e 11 giudice dei mi­
nori Meucci; per le carceri 
il direttore Gambardel la e 1* 
ispettore Nespoli e il neo-coor­
dinatore dei servizi sani tar i 
Ley. 

Il lavoro a n t i d r o g a del co­
mune entra quindi nelle car­
ceri fiorentine e segue il tos­

sicodipendente sia in cella che 
nello s ta to di semi-libertà o 
nella fase di affidamento al 
servizio sociale. Nel concreto, 
un medico proposto dal Cmas 
si recherà ogni giorno negli 

istituti di pena a fornire — co­
me ha informato il rappresen­
tan te del ministro, Buondonno 
— istruzioni e consigli. A suo 
fianco lavorerà uno psicologo 
in aggiunta a quello che già 
oggi segue i tossicodipendenti 
carcerati fiorentini. 

Sarà un'esperienza l imitata 
nel tempo, t r e o qua t t ro me­
si necessari ai responsabili 
delle carceri per attrezzarsi 
in modo da acquisire un'auto­
nomia di servizio interno so­
pra t tu t to per le terapie a lun­
ga scadenza. Anche allora co­
munque non andrà perduto il 
rapporto di collaborazione t ra 
istituti di pena e carceri di 
cui anzi si prevede un raf­
forzamento. Anche in Tosca­
na s ta infatt i per sca t tare la 
convenzione t r a istituti di pe­
na e regione per la costitu­
zione di un'equipe di medici 
che lavori al l ' interno delle 
carceri regionali. 

Quella che si apre a Firenze 
è dunque una fase transi toria 
in attesa di un'organizzazione 
integrata a livello regionale 
t ra magis t ra tura , sistema 
carcerario e comuni, regione 
e province. Un passaggio ine­
vitabile e certo non risolutivo: 
un piccolo, modesto passo in 

avanti . ' 

A proposito dei prossimi aumenti 

La FLM per un confronto 
sulle tariffe dell'Ataf 

Nessun atteggiamento pregiudiziale sul rincaro dei biglietti - E' stata 
chiesta una verifica su tutto il servizio del trasporto pubblico urbano 

Del prossimo aumento delle 
tariffe Ataf si occupa la fe­
derazione provinciale dei la­
voratori metalmeccanici. La 
FLM lamenta che tale au­
mento viene a cadere prò 
prio in tuia situazione di cre­
scita generale del prezzo di 
numerosi prodotti (benzina, 
alimentari e vestiario) e delle 
tariffe di servizi di primaria 
importanza come l'EN'EL e le 
ferrovie. La FLM provinciale 
condivide l'opinione della fe­
derazione CGILCISLUIL d ie 
non esiste da parte del movi­
mento sindacale un atteggia­
mento pregiudizialmente con­
trario alla revisione delle ta­
riffe, anche se il giudizio sul­
l'efficienza del servizio Ataf 
è di insoddisfazione. Ma va 
sottolineato così come nel do­
cumento della federazione uni­
taria, che tale disponibilità 
può es.se.re dichiarata solo a 
condizione che si apra una 
vera e propria trattativa sulle 
tariffe, sugli investimenti. 
sulla qualità e quantità del 
servizio, sulla organizzazione 
del lavoro nel servizio stes­
so (come si esprime negli 
orientamenti di lotta dei la­
voratori dell'Ataf). 

In pratica si deve aprire 

Un confronto che definisca i 
tempi e lo modalità degli ni 
ter\enti miglioratai del sei-
vizio secondo scadenze certe 
e verificabili. 

Per far ciò occorre che sia 
no chiare alcune questioni di 
fondo: 

— la mancanza di un piano 
nazionale dei trasporti e le 
er ra te scelte di politica fi 
nanziaria. imposte agli enti 
locali dai governi passati . 
mettono in gravi condizioni 
le aziende di trasporto pub­
blico. Per rispettare la legge 
le aziende seguono la via del 
prelievo tariffario che non 
risolve il problema: 

— la questione de] traspor­
to pubblico, nel comprensorio 
fiorentino, non può essere de­
legata al solo consorzio, ma 
chiama in causa tutti gli enti 
locali, la viabilità nei centri 
storici, i collegamenti con \o 
zene industriali, commerciali 
e residenziali. Allo stesso tem 
pò non può più essere rin 
viata la questione del coin­
volgimento del locale compar­
timento ferroviario; 

— le aziende industriali e 
commerciali che determinano 
— a causa della mancata 
programmazione delle localiz­

zazioni — grandi spostani"ii 
ti di lavoratori. dc\cno osse: e 
chiamate in causa per contri 
bui re alla soluzione delle si 
tua/ioni più critiche: in que 
.̂ to ambito è necessario riven 
dicare — agli enti locali e al 
consorzio — la predisposi/io 
ne di primi elementi di a^ 
piano comprensoriale dei tra­
sporti secondo il quale coor­
dinare le varie voci di spesa 
e i vari provvedimenti in 
fatto di: mezzi a disposizione 
e manutenzione: depositi e 
tempi di percorrenza: corsie 
preferenziali: zone blu e si­
stema semaforico: localizza­
zione delle aree industria1}. 
commerciali e artigianali tal'-
da predeterminare gli effetti 
sul trasporto per eliminare 
gli sprechi. 

Infine occorre una razio 
mitizzazione degli orari sco 
lastici e dei negozi in Turi 
zione di una migliore distri­
buzione del servizio: pot'vi 
ziamento del trasporto su io 
taia e creazione dei nuovi ser 
vizi comprensoriali secondo •' 
progetti allo studio da temuo 
per il compartimento FS . Ci'"' 
riguarda anche tutto il Fot 
tore del trasporto merci. 

Ricerche dell'Ertag nei settori produttivi 

Uno studio per risparmiare 
energia negli stabilimenti 

Interesserà soprattutto i settori della ceramica, delle for­
naci e della carta — Probabili modifiche agli impianti 
Studi e ricerche sui vari 

problemi dei settori produtti­
vi. con particolare riguardo 
a quelli del vetro, della ce­
ramica. delle fornaci e della 
carta saranno condotti dell ' 
ERTAG (Ente regionale to­
scano per l'assistenza tecni­
ca e gestionale). E ' quanto 
è stato deciso al termine dell ' 
incontro che si è svolto presso 
la sede dell'ente ed al quale 
hanno partecipato i rappre­
sentanti delle associazioni de­
gli industriali delle coopera­
tive di produzione e lavoro e 
dei consorzi. 

Nel corso della rJ<inioiie so­
no stati esaminati i problemi 
che riguardano il risparmio 
energetico nei settori il cui 
processo produtti\o richiede 
l'impiego di un forte apporto 
di calore e il consumo di in­
genti quantità di combustibi­

le. E ' stato evidenziato quan­
to sia necessario un più am­
pio sforzo volto non solo a ri­
cercare e utilizzare fonti di 
energia alternativa, ma anche 
ad incentivare sistemi per la 
riduzione del quantitativo del 
fabbisogno di energia nei di­
versi settori coordinata con 
una politica di ristrutturazio­
ne e riconversione dei proces­
si produttivi. Tale condizione 
si rende necessaria conside­
rato che l'Italia, com'è noto. 
e fra i paesi industrializzati 
quello che risente maggior­
mente della c r h i energetica 
a causa della quasi totale di­
pendenza delle importaziaii 
di petrolio e di gas naJ i ra lc . 

Gli studi che saranno con 
dotti dall'ERTAG serviranno 
per valutare se gli impianti. 
attualmente in esercizio, pres­
so le aziende tipo dei vari set­

tori in esame rispondono ali. 
attuali esigenze di risparmio 
energetico; per valutare le 
modifiche e le sostituzioni ne 
cessane per portare gli il» 
pianti a livello di efficienza 
prefissato ed infine per valu 
tare i costi e i risparmi otte 
nibih. 

Dai risultati di queste rilc 
vazioni si è ipotizzato di isti 
tuire da parte dell'ERTAG un 
servizio di consulenza tecnica 
Ohe offra alle piccole e me­
die imprese toscane la possi 
bilità di conoscere le nuovo 
tecniche di risparmio cnerge 
tico. nonché il necessario 
supporti) tecnico-economico 
nella fase di scelta o modifi 
ca di impianti per il raggiun 
gimento del minimo livello d; 
consumo compatibile con le 
esigenze produttive. 

Due sconcertanti documenti 

Handicappati discriminati 
sul lavoro dal ministro 

Contro la circolare e nota di commento governativa 
odg presentato in Comune da PCI, PSI e PSDI 

Due documenti , del mini­
s tero del lavoro e della pre­
videnza sociale, rischiano di 
far fare bruscamente marcia 
indietro alle conquiste s t rap­
pate dagli handicappat i e dal­
le loro famiglie per il lavoro: 
verrebbe infatti r imesso In 
piedi il « periodo di prova » 
che ó t possibilità al datore 
di lavoro di rifiutare l'impie­
go a chi non è fisicamente 
normale ma è pur tu t tavia in 
grado di lavorare e di par te­
cipare alla vita sociale an­
che nell 'ambito della produ­
zione. La denuncia l 'hanno 
fa t ta t r e amminis t ra tor i co­
munali , Mascherinl (PCI) , 
Abboni (PSI) , e Fot! (PSDI) 
con un testo presenta to al­
l 'ordine del giorno per la 
discussione In consiglio. «La 
circolare <ol ministero (la n. 
58-79) e la nota di commento 
della previdenza sociale — è 
scri t to — non possono essere 
accettat i — avendo des ta to 
preoccupazione e sgomento 
fra questi cit tadini e le loro 
famiglie — perchè di fa t to (e 
questo è l 'aspetto sconcertan­
te) ripropongono un at teg­
giamento di discriminazione 
nei confronti del dir i t to al 

lavoro degli handicappat i ». 
« Nella nostra ci t tà — con 

t inua il documento — pur 
non ignorando le difficoltà 
incontra te — sono numerosi 
gli handicappat i psichici e 
insufficienti mental i riusciti 
ad inserirsi felicemente al la 
voro, negli enti locali, negli 
uffici privati, nelle fabbriche 
Tali inserimenti sono s ta t i 
fatti obbedendo non solo a 
norme di giustizia e solida­
r ietà umana , ma anche a 
quelle indicate dalla Comuni­
tà economica europea ». La 
CEE h a infatt i elargito alle 
regioni alcuni miliardi, da 
r ipar t i re t r a Province e Co­
muni per l 'addestramento 
professionale con appositi 
corsi agli invalidi 

I rappresentant i dei gruppi 
consiliari comunista , sociali­
s ta e socialdemocratico pro­
pongono quindi a l consiglio 
comunale di chiedere senza 
indugi al governo ed a i mi­
nistri competenti €i giungere 
ad una completa revisione 
dell ' intera mater ia sul collo­
camento obbligatorio al lavo­
ro degli invalidi civili, e 
l ' immediato ri t iro della circo­
lare ministeriale. 

La direzione parla solo di licenziamenti 

Ieri hanno scioperato 
i dipendenti Olivetti 

Fermi anche i lavoratori della Elea, società che fa pat­
te del gruppo - Si disperde un patrimonio qualificato 

Il presidente Jotti visita 
le mostre di Mirò e Picasso 
Nilde Jo t t i , presidente della Camera , a Firenze per par te­

cipare al convegno organizzato dalla Regione sul rappor to tra 
S ta to e società civile, ha visitato ieri le most re di Picasso e 
di Mirò. 

La visita del presidente della Camera , fatta in veste uffi­
ciale, segue le decine di visite « pr ivate » e quasi di nascos to 
delle maggiori au tor i tà e personali tà della cul tura del nos t ro 
Paese. Firenze, con gli al lest imenti dedicati a l l ' a r te sta offren­
do infatti un'occasione part icolare a quan t i vogliono conoscere 
più d a vicino il mondo dell 'arte, nelle sue sfaccettate forme. 

A seguito della pretesa di 
De Benedetti di discutere solo 
di licenziamenti al tavolo del­
la trattativa Olivetti, hanno 
scioperato ieri in tutta la To­
scana i Ia\oratori delle filia­
li Olivetti e dell'ELEA. socie 
tà di formazione facente par­
te del g^.ppo Olivetti. Lo 

sciopero era stato proclama­
to dal coordinamento naziona­
le in tutte le società del 
gruppo Olivetti e la parteci­
pazione è stata dovunque al­
tissima. 

Nel corso dello assemblee. 
svoltesi durante lo sciopero. 
è stata sottolineata la neces­
sità di battersi affinché 1' 
azienda accetti la trattativa 
sulle proposte contenute nel­
la piattaforma sindacale, la 

quale avanza indicazioni con 
crete per lo sviluppo delle 
preziose risorse profcssior-ali 
ed umane che la Olivetti pos 
siede sia negli stabiliment* 
che nelle filiali. 

E ' stata altresì evidenziata 
la leggerezza e gli sprechi 
che hanno caratterizzato 1' 
operazione di scorporo dei 

ser\izi di formazione e di co­
stituzione dell 'ELEA. Questa 
operazione ha comportato in­
fatti il trasferimento a Mi­
lano (con raddoppio di costi 
di esercizio) di attività estre­
mamente qualificate che ve­
nivano prima svolte a Firen­
ze presso il centro formazio­
ne della Olivetti. Quest'ultimo 
è andato a far par te con le 
at t i \ i tà rimaste, della ELEA. 

TURISTA COLOMBIANO 
PERCOSSO E RAPINATO 

Alberto Luis Campos. un 
turista colombiano avrà un 
amaro ricordo del soggiorno 
fiorentino. La scorsa notte è 
stato aggredito da tre giovani 
di colore che lo hanno lascia­
to con indosso la sola cami­
cia e i pantal«ii . Gli hanno 
rubato la giacca, il portafo­
glio. #na catena d'oro e una 
valigia contenente vestiario e 
indumenti personali. Inoltre 
ha avuto bisogno di un ine 
dico per lesioni giudicate 
guaribili in quindici giorni. 
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